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1-(D) In riferimento all'art. 6, comma 8, dell'Avviso del PIA Turismo, cosa si intende per "contratti chiavi in mano"?
(R) Non sono ammissibili le forniture acquisite con la modalità del cosiddetto contratto chiavi in mano , fermo restando
che, allo stesso modo, non sono ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione commerciale e/o
assistenza ad appalti. Pertanto, ai fini del riconoscimento di tali tipologie di contratti si riportano di seguito gli aspetti
caratterizzanti che devono coesistere:&#61693; l impresa beneficiaria non realizza direttamente, in tutto o in parte, il
programma di investimenti agevolato ma sottoscrive un contratto con un general contractor che esterna o realizza a sua
volta la progettazione, acquista dai suoi fornitori i macchinari, contratta direttamente con le imprese di costruzione per
la realizzazione delle opere edili, etc. In questi casi, il general contractor acquisisce i beni in relazione alla commessa
affidatagli dall impresa beneficiaria, e i fornitori dei beni emettono i titoli di spesa nei suoi confronti (doppia
fatturazione con carenza del requisito nel nuovo di fabbrica ). &#61693; Il contratto di fornitura chiavi in mano riporta
in dettaglio le varie e distinte acquisizioni dei beni raggruppate secondo le note categorie di spesa (progettazione e studi,
suolo, opere murarie e assimilate, macchinari impianti e attrezzature), con individuazione dei costi per ciascuna singola
voce di spesa.Qualora un contratto di fornitura sia definito dalle parti chiavi in mano , anche se riporta in dettaglio le
distinte acquisizioni dei beni raggruppate secondo le note categorie di spesa (progettazione e studi, macchinari impianti
e attrezzature, etc.), ma non è presente la figura del general contractor perché l impresa beneficiaria si rivolge
direttamente al produttore dei macchinari oggetto di agevolazione (quindi non sussiste la doppia fatturazione), il
contratto di fornitura è ammissibile purché sia possibile, attraverso l attività istruttoria, individuare i reali costi delle
sole immobilizzazioni tipologicamente ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti di costo di per sé non
ammissibili.

2-(D) Nel caso di presentazione di un programma integrato da parte di 2 piccole imprese, operative da più di tre anni,
il requisito di fatturato di un milione di euro devono averlo entrambi o è sufficiente che lo abbia solo la capo fila?
(R) Ai sensi dell art. 3, comma 1, lett. c) dell Avviso Pubblico, in caso di piccola impresa, l istanza di accesso può
essere presentata esclusivamente dalla singola piccola impresa in possesso dei requisiti richiesti. All istanza di accesso
avanzata dalla singola impresa, non possono aderire altre imprese.L istanza di accesso di un impresa proponente con
imprese aderenti può essere effettuata esclusivamente nel caso in cui l impresa proponente è di grande o media
dimensione, ai sensi dell art. 3 commi 2 e 3 dell Avviso Pubblico.

-(D) Se la domanda di accesso fosse presentata da una piccola impresa non attiva la cui controllante (100%), in
possesso dei requisiti di bilancio, è un'impresa edile, i lavori per la realizzazione della struttura ricettiva oggetto di
agevolazione potranno essere affidati alla controllante?
(R) No. I lavori, nonché tutte le forniture, devono essere affidati a soggetti terzi che non hanno alcun tipo di relazione
con l impresa proponente.

-(D) la richiesta di contributo per il PIA Turismo è solo telematica o devo compilare anche un cartaceo
(R) Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico, le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via
telematica, attraverso la procedura online "PIA TURISMO" messa a disposizione all'indirizzo www.sistema.puglia.it.

-(D) Con riferimento alle iniziative ammissibili di cui all'art. 4 dell'Avviso Pubblico, si richiede di conoscere in
dettaglio quali tipologie di siti rientrano tra le "aree urbane degradate e/o inquinate" e se in tale fattispecie rientrano
anche le cave dismesse e le aree comprese nell elenco dei siti inquinati di cui al par. 5.2 del Piano Regionale delle
Bonifiche.
(R) La definizione della tipologia d investimento aree urbane degradate e/o inquinate è riportata al comma 9 del
medesimo articolo 4 dell Avviso Pubblico, che di seguito si riporta: Per recupero di aree urbane degradate e/o inquinate
da destinare alla realizzazione di strutture ricettive, congressuali, sportive, culturali e/o ricreative si intende ogni
intervento di riqualificazione di edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di manutenzione straordinaria, di restauro e
risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia di cui all art. 3 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia e s.m.e i.Detti edifici dovranno essere ubicati in aree non
rurali, dotate di opere di urbanizzazione primaria consistenti almeno nella rete idrica e viaria e servizi a quest ultima
connessi . Si precisa che gli edifici abbandonati e/o necessitanti di opere di manutenzione straordinaria, di restauro e
risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia si intendono quelli nei quali non viene svolta alcuna attività,
neanche di tipo abitativo.Le cave dismesse e le aree comprese nell elenco dei siti inquinati di cui al par. 5.2 del Piano
Regionale delle Bonifiche non rientrano in tale tipologia

-(D) Si chiede se sia ammissibile un programma di investimento presentato da un'impresa di grandi dimensioni che
preveda la realizzazione di due distinti interventi su due separate unità produttive ubicate anche in differenti comuni, in
cui la somma delle spese previste per i due investimenti è pari a 3.000.000,00.
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(R) Si ritiene la fattispecie possibile, fermo restando il rispetto di tutti i requisiti previsti dall Avviso Pubblico. Resta
fermo che l ammissibilità effettiva della proposta potrà essere determinata solo ed esclusivamente a seguito di verifica
istruttoria.

-(D) Si richiede a firma di chi debbano essere prodotti gli allegati relativi alle prestazioni di consulenza?
(R) Gli allegati di DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE DI CONSULENZA per la rendicontazione dei SAL per
Contratti di Programma, PIA Medie Imprese e PIA Piccole Imprese e PIA Turismo: C5, E5 ed F5, nell ambito dei
Contratti di Programma (approvati con D.D. n. 785 del 15 settembre 2020 - BURP n. 134 del 24/09/2020); C5, E5 ed
F5, nell ambito del PIA Medie Imprese (approvati con D.D. n. 760 del 13 agosto 2020 - BURP n. 118 del 20/08/2020);
C5, D5, E5 ed F5, nell ambito del PIA Piccole Imprese (approvati con D.D. n. 759 del 13 agosto 2020 - BURP n. 118
del 20/08/2020); C5 e D5, nell ambito del PIA Turismo (approvati con D.D. n. 805 del 21 settembre 2020);sono stati
oggetto di ulteriore precisazione, inserendo nella sezione dedicata agli estremi del dichiarante, il campo di indicazione
della qualità del dichiarante stesso, il nominativo della società di consulenza o del professionista incaricato ed il relativo
codice fiscale e/o partita Iva.Si chiarisce che i predetti allegati sono da far compilare e sottoscrivere digitalmente dalla
società di consulenza o dal professionista incaricato dal soggetto beneficiario delle agevolazioni.

-(D) Nel caso di cui all art. 4 comma1 lettera b è configurabile come ampliamento la realizzazione di una struttura non
adiacente/contigua o prossima alla struttura turistica alberghiera esistente? In altre parole un intervento realizzato in
un altro sito per la stessa struttura ricettiva? Ovviamente ciò ai fini dell innalzamento qualità/classificazione.
(R) Ai sensi dell art. 6 della L.R. n. 11/99, l attività ricettiva può essere svolta oltre che nella sede principale, ove di
regola sono allocati i servizi di ricevimento e portineria e gli altri servizi generali di cui si avvalgono gli ospiti, anche in
dipendenze. Le dipendenze possono essere ubicate in immobili diversi da quello ove è posta la sede principale o anche
in una parte separata dello stesso immobile quando ad esse si accede da un diverso ingresso.Rispetto alla sede principale
le dipendenze devono essere ubicate a non più di 100 metri di distanza in linea d aria o all interno dell area delimitata e
recintata su cui insiste la sede principale .In caso contrario, pertanto, l intervento si configura come realizzazione ex
novo di un albergo, non ammissibile alle agevolazioni previste dallo strumento PIA Turismo.

-(D) Nella misura del PIA turismo sono ammissibili anche altri codici ateco oltre quelli citati nell'art. 4 del bando. Ad
esempio sarebbe ammissibile un'impresa che si occupa di assistenza sociale che intende diversificare nel settore del
turismo?
(R) I codici ATECO ammissibili in relazione alle strutture ricettive sono esclusivamente quelli previsti dall Avviso.
Non rileva il settore di provenienza.

-(D) E' possibile dopo la presentazione della domanda, quindi prima dell eventuale comunicazione di ammissione alla
fase di presentazione del progetto definitivo, far emettere e provvedere al pagamento della fattura dei consulenti che
hanno lavorato agli studi di fattibilità.
(R) La fattispecie proposta è possibile in quanto gli studi di fattibilità non concorrono alla determinazione dell avvio
degli investimenti. Resta fermo che la spesa sostenuta prima del ricevimento della comunicazione di ammissibilità non
è agevolabile.

-(D) Per il criterio di valutazione 3 (coerenza tra dimensione dei soggetti proponenti e gli investimenti previsti), i dati
della produzione e del patrimonio netto sono riferiti all'ultimo bilancio approvato e depositato?
(R) I dati sono riferiti all ultimo bilancio approvato, anche se non depositato.

-(D) Considerato che il comma 2 dell art. 4 dell Avviso Pubblico prevede che: Per tutte le tipologie d investimento, alla
data di presentazione dell istanza di accesso, la destinazione urbanistica dell area su cui insistono gli immobili oggetto
di investimento deve essere coerente con l attività da svolgere ,è ammissibile un investimento che non prevede variante
dello strumento urbanistico vigente essendo l area già urbanisticamente destinata allo svolgimento di attività turistico
alberghiera, ma che prevede, tuttavia, modifica di parametri urbanistici quali altezze, superfici o cubature?
(R) Atteso che la disposizione dell Avviso Pubblico fa riferimento alla coerenza tra destinazione urbanistica dell area su
cui insistono gli immobili oggetto di investimento e attività da svolgere, ai fini della presentazione dell istanza di
accesso, l investimento può ritenersi ammissibile anche nel caso di investimenti che riguardino aree aventi destinazione
urbanistica coerente con l attività da svolgere ma che prevedano parametri edilizi quali altezze, superfici o volumetrie,
diversi rispetto a quelli stabiliti dalle NTA dei piani urbanistici.Resta fermo che, ai fini della conclusione della
successiva fase di presentazione del progetto definitivo, lo stesso potrà essere ammesso solo in caso di presentazione del
titolo abilitativo alla realizzazione delle opere previste.
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-(D) Il calcolo U.L.A., da attestare nella sezione 6 , deve fare riferimento ai 12 mesi precedenti dalla data di
presentazione della domanda (esempio: giugno 2017) o all'ultimo esercizio chiuso (31/12/2016) precedente la
presentazione?
(R) Ai fini della determinazione del dato ULA di partenza dal quale calcolare l incremento previsto nell ambito del
programma di investimenti, il periodo di riferimento è quello dato dai 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell
istanza di accesso.Ai fini del calcolo della dimensione d impresa, il periodo di riferimento per la rilevazione del dato
ULA è l ultimo esercizio chiuso e approvato.Le istruzioni per il calcolo ULA sono quelle richiamate nel DM MAP del
18/04/2005.

-(D) Dovendo presentare una domanda col Pia Turismo, quanto tempo sarà verosimilmente necessario per avere l'esito
riguardo alla sua ammissibilità.
(R) La tempistica di istruttoria dipende da fattori non misurabili in questa sede e connessi alla complessità dell istanza
di accesso, all ordine cronologico di arrivo della stessa ed alla qualità della documentazione a corredo del progetto.
Infatti, un'eventuale richiesta di integrazioni comporta l'allungamento dei tempi di istruttoria.
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